
Unostilepremuroso
egratuitoèil piùefficace
A

lla Postadei Donini, aSanMarti-
no in Campo,è statopresentatoil
Piccolomanualedella gentilezza,

pubblicato dal gruppoCaritasdell’U-
nità pastorale“Santa Famiglia di Na-
zareth , diocesidi Perugia.Siètrattato
di un incontro molto stimolante,che
ha ricordato il ruolo della gentilezza
e la suaimportanza,e la necessitàdi
riproporla oggi conforza. Intendendosi
per gentilezza,comesi leggenell’e-
sortazione Amoris laetitia, “quello stile
gratuitoepremurosodi attenzioneal
prossimocheesprimelanostramiglio-
re umanitàecherenderebbeil mondo
migliore”.

La presentazione,eil complessodegli
interventi chesi sonosuccedutidapar-
te di imprenditori, operatori sociali ed
esponenti Caritas,hannoposto in evi-

denza alcuni effetti positivi della genti-
lezza sulle prestazioni e sulbenessere
dei singoli, oltreché sull’efficienza e
sull’efficacia delleorganizzazioni. Ef-
fetti sucui si è soffermato,aconclusio-
ne di un confronto schietto e vivace, il
diacono FernandoRicci.
L’attenzione alla gentilezza, proposta
daCaritas,ci richiama il mandatofon-
damentale di questoorganismo pasto-
rale, cheèladiffusione nella comunità
del richiamo evangelicoalla pratica
della fraternità, della gratuità, della
reciprocità.
L’esercizio della gentilezza può impli-
care conseguenzee sviluppi di grande
rilievo. Come ha sottolineatoCarofi-
glio in un suo saggio recente(Della
gentilezzae del coraggio,Feltrinelli,
2020), lagentilezza- sempre da legge-

re nell’accezione dettasopra- puòma-
nifestarsi, nel contestodi una relazio-

ne trapersone,comeascolto “attivo”,
esenteda pregiudizi, disponibile aun
percorsoche puòsboccarein un’as-
sunzione di responsabilitàverso l’altro.

E qui penso agli ascolti praticati da
Caritas,e a un welfarepraticatocon
la partecipazione di tutti gli attori del
territorio a essointeressati;aun wel-
fare responsabile,comeconcepitoe
rappresentatonelvolume di V.Cesareo
eN. Pavesi,Il welfare responsabilealla
prova (Vita e pensiero, 2019).Parten-
do dalla gentilezza,possiamoarrivare
dunqueallacurapremurosa offerta da
unwelfare responsabile.
Sipropone il riferimento adalcunee-
sperienze compiute nellaPianadi Luc-
ca, in cui giànel giugno 2016operava
unTavolotecnico dinegoziazione,con
lapresenzadei Comuni, deiCentri per
l’impiego e(piacesottolinearlo) di Ca-
ritas. Lì eraprevisto il coinvolgimento
del terzosettore nella coprogettazione
di servizi innovativi, tesia renderepiù
efficaci i progetti personalizzati(D.
D’Olivo - G. Fanucchi, Pianadi Lucca,
buone pratichedi collaborazionetra
Centri per l’impiego e Servizi sociali,
Welforum.it, 17/11/2021).

Oggiè all’opera, in attesa di unainci-
siva riforma, il Redditodi cittadinanza.
Proseguecomunque,nellaPiana sud-
detta, la praticadella coprogettazione

personalizzata,in équipemultidisci-
plinari. Vi partecipanooperatori so-

ciali dei Comuni dell’Ambito, quelli
dei Centri per l’impiego, e soggettidel
terzosettore:questi ultimi, grazieal-
la loro vicinanza ai cittadini, possono
integrarei servizi pubblici, favorendo
l’accessoalle informazioni e aiservizi,
consentendodi cogliere i bisogni in
modo più compiuto e tempestivo,e
contribuendoalla diffusione di unsen-
timento di fiducia tra i cittadini.
La collaborazionetraServizi sociali
e Centri per l’impiego consentedi ri-
spondere alle richiestedei bisognosi
in modo più adeguatoe completo. In
corrispondenzadell’attivazione di un
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percorsospecifico afavore di un citta-
dino, vieneavviato dagli operatori dei
Centri perl’impiego un interscambio
costantecon i Servizi sociali, con il ter-
zo settore,con le aziendeprivatedel
territorio.
Passando“da una logica di segmen-
to a unadi processo,tutti i soggetti
hannocognizione del processo,e
delle reali attitudini e possibilità dei
cittadini coinvolti”. Nerisulta con-
sentito un camminodi aiuto “attento
anchealla dimensionerelazionalee
all’ascolto”.
Numerose sono le criticità che riman-
gono irrisolte (tra cui, in primo luogo,
l’inserimento lavorativo dei più svan-

taggiati). Persuperarle,si sottolinea
l’esigenza di far decollareuna nuova
“ culturadel lavoro”, chefaccia sentire
“ tutti gli operatori e i cittadini partedi
una costruzionedi benecomune, abe-
neficio di tutti”. Non restacheaugurar-
si di poter arrivarea questorisultato...
grazieanchealla gentilezza.

Pierluigi Grasselli

WELFARE. Caritas
peruginapubblicail
“Piccolomanualedella
gentilezza”.Unbelcaso
di coprogettazione
nellaPianadi Lucca
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